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◆L’appuntamento elettorale italo-francese
si trasforma in una grande
manifestazione contro il terrorismo

◆ Il presidente del Consiglio annuncia
che oggi il governo approverà il piano
sul lavoro messo a punto da D’Antona

◆ Il segretario della Quercia: «Sembra
di vivere un film di tanti anni fa
Come si fa a decidere di ammazzare?»

D’Alema: l’Italia non tornerà indietro
A Napoli i Ds con Jospin. Veltroni: «Vogliono uccidere il riformismo»

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

NAPOLI Non ce l’ha fatta la gran-
defestaorganizzataperdareilvia
allacampagnaelettoraleeuropea
a restare tale. L’appuntamento a
Napoli del capolista Giorgio Na-
politano con Massimo D’Alema
eWalterVeltronieconi«cugini»
francesi Lionel Jospin e François
Hollande è stato sconvolto dalla
notiziadellatragicauccisionedel
giuristaMassimoD’Antona.Una
festa in un giorno di lutto è im-
pensabile.Eppurelebandiereita-
liana e francese con quelle dei Ds
hanno sventolato sotto le volte
del Palazzetto dello sport di Pon-
ticelli, quartiere simbolo della
periferiasuddiNapoli,dovecon-
vivono tramilledifficoltà l’indu-
stria e la disoccupazione, la spe-
ranzae ladisperazionediunacit-
tàche,comeharicordato ilpresi-
dente francese, «è un autentico
concentratod’Europa».

Ma nell’Europa alle soglie del
Duemilapuòaccadereancheche
ricompaia il ricordo terribile di
un passato che si credeva ormai
superato. Sono scossi ed emozio-
nati il presidente del Consiglio e
il segretariodeiDs.Mafermiede-
terminatinellarispostaadunne-
mico che hadecisoproprio ora, e
non per caso, di ricomparire e
colpire al cuore non solo un uo-
mo capace che ha dedicato una
parte consistente della sua vita a
riforme importante dello Stato,
maun’interanazione.

D’Alema ha
condannato
senza appello
nel suo accora-
to discorso in
memoria di un
uomo «forte,
intelligente,
gentile, l’orro-
re e la follia del
fanatismo
omicida di chi
si presenta con
le bandiere
della sinistra e
del comuni-
smo». Sul pa-
lazzetto dello
Sport è sceso
un innaturale
silenzio. Che il
capodelgover-
no subito do-
po il segretario
Ds parli senza dubbio alcuno di
terrorismo, di Br fa sentire a tutti
unbrividofreddo.Nelcuore,nel-
lamentechenonaccetta latragi-
ca irrazionalità dell’atto crimi-
noso che ha strappato un uomo
alla sua famiglia e al suo proficuo
lavoro.C’èbisognodicertezze,di
rassicurazioni. Su questi spalti,
nel Paese. E D’Alema non si sot-
trae alla responsabilità grande
che gli è caduta addosso all’im-
provviso, propriomentreera im-
pegnato nella difficile mediazio-
ne per risolvere la guerra nei Bla-
cani. «Il governo non ha paura -
afferma scandendo le parole il
premier- e per questo nel Consi-

glio dei ministri che abbiamo
convocato d’urgenza approvere-
monelleprossimeorequelpiano
per il lavoro cui Massimo D’An-
tonahalavoratofinoaquandolo
hqnno ammazzato. Noi rispon-
diamo agli assassini portando
avanti le riforme, garantendo le
istituzionie la stabilitàdelgover-
no, mobilitando le forze dello
Stato per colpirli come essi meri-
tano. Già una volta il terrorismo
è stato sconfitto, lo sarà di nuo-
vo». Il governo, i Ds, i sindacati
che sono stati indicati nel docu-
mento dei brigatisti come gli ob-
biettivi della nuova lotta armata
non fanno un passo indietro.

L’attacco non è avvenuto per ca-
so. Ma proprio per destabilizzare
il Paese in un momento di cam-
biamento che gli stessi terroristi
avevano sottovalutato quanto
fosse avanti. Lo spiega D’Alema
affermando che «l’attentato era
stato programmato per il proba-
bilegiornoincui secondolaban-
daarmatasi sarebbedovutoeleg-
gere il presidente della repubbli-
ca. Essi non avevano messo nel
conto la larga convergenza de-
mocratica che ha portato all’ele-
zione di Ciampi al primo voto.
Questo paese non vuol tornare
indietro,nonvuolericominciare
a fare i conti con la violenza, il

terrorismo, tangentopoli, l’in-
stabilità, la confusione. Noi ab-
biamo contribuito in modo de-
terminanteinsiemeadaltreforze
a questo cambiamento. In que-
sto momento l’Italia ha una gui-
da sicura che non arretrerà» per-
ché, dirà poi parlando di Belgra-
do accomunando le due vicende
nello stesso orrore «di fronte agli
assassini bisogna reagire. Noi ab-
biamo imparato che non si deve
piegarelatesta».

Anche Jospin, in un italiano
francesizzato e il segretario dei
socialisti d’Oltralpe Hollande,
hanno fatto proprio nei loro di-
scorsi il dolore e lo sgomento dei

«compagni italiani». Sdegnato
GiorgioNapolitanochehaparla-
to di «destabilizzazione mentre
la sinistra è alla guida del paese,
unconatodelterrorismo».

Accorato l’intervento di Wal-
ter Veltroni, il segretario di un
partitocolpitomachehagiàmo-
strato di saper reagire, anche af-
follando in un giorno di lutto le
gradinate del palazzetto perché
consapevole che l’Europa è una
delle chiavi di volta di un sostan-
zialecambiamentononsoloeco-
nomico ma anche della coesi-
stenza civile. Sgomento e com-
mozionenelleparolediVeltroni.
Ma anche fermezza. «Per colpire

il riformismo le Brigate rosse so-
no tornate a uccidere» ha affer-
mato il leader Ds confessando di
avere la sensazione di stare vi-
vendounfilmdiunpòdiannifa,
quegli anni di piombo che tanto
hanno condizionato la vita del
nostro paese. Ha elencato, il se-
gretario, le avvisaglie di quanto è
accaduto ieri a cominciare dagli
assalti alle sezioni del suo partito
«il rumore freddo» di assalto che
nessunopotevaimmaginarecosì
crudele.«Macomefannoaseder-
si intornoaduntavoloedecidere
quale uomo uccideranno, chi
strapperanno alla propria fami-
glia».Sì,comefanno?
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IL CASO

E Bertinotti ammette: «Temo che sia terrorismo»
ROMA Una mattinata di tensione. Comprensi-
bile dopo quel che era accaduto in via Salaria.
Una mattinata di tensione, anche fra le forze di
sinistra, conclusa, di fatto, da una frase di Veltro-
ni alla conferenza stampa a Botteghe Oscure, ver-
so le quattro: « Non ho nessuna ragione per fare
polemiche specie con quelli che esprimono civil-
mente e democraticamente posizioni diverse dal-
le mie. Sto parlando di un’altra cosa: del terrori-
smo, delle persone che hanno ucciso D’Antona e
di quelli che tirano le bottiglie incendiarie contro
le sezioni di un partito. Le opinioni espresse in
modo civile le considero l’ossigeno della demo-
crazia. Dico a Bertinotti che non ha perciò alcuna
ragione di nutrire preoccupazioni».

Smussate le polemiche, dunque. Che pure c’e-

rano state. Alcune pubbliche, con tanto di dichia-
razioni, altre meno. Fatte a quattr’occhi, in Tran-
satlantico. Le agenzie per esempio hanno rico-
struito uno duro scambio di battute svoltosi ieri
mattina, due ore dopo l’assassinio, fra il segreta-
rio dei diesse e Franco Giordano, di Rifondazione.
Il primo gli avrebbe detto che l’attentato sarebbe
maturato in un clima di odio verso i Democratici
di sinistra, esploso dopo la decisione della Nato di
bombardare la Jugoslavia. Un clima testimoniato
dagli oltre 50 attentati e violenze subiti in un me-
se e mezzo dalle sezione del partito. Episodi con-
dannati «a fatica» da Rifondazione. Giordano
non gli avrebbe risposto subito ma ha affidato la
sua replica ad una dichiarazione, diffusa solo ieri
pomeriggio. Nella quale sostiene che «è un infa-

mia» mettere in relazione le lotte sociali, le lotte
per la pace alle azioni terroristiche, alle imprese
sovversive. Che, fra i loro obiettivi, hanno pro-
prio quello di «tappare» la bocca ai movimenti
d’opposizione. In tutto questo, ad alimentare un
clima di sospetto, s’è aggiunta nche una dichiara-
zione di Bertinotti che negava «ogni realazione
fra l’assassinio di D’Antona e il terrorismo». Ma si
è trattato di un errore dei cronisti. Il segretario di
Rifondazione non appena ha letto la dichiarazio-
ne che gli avevano attribuito, ha alzato il telefono
e ha spiegato che il senso delle sue parole era pro-
prio l’opposto: «Purtroppo penso che quel nesso
sia probabile ed estremamente inquietante. Io pe-
rò rifiuto ogni infame connessione fra terrorismo
e lotte sociali e pacifiste».D’Alema durate il suo discorso a Napoli C. Fusco/Ansa

REGIONE CAMPANIA
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Si comunica che sul B.U.R.C. del 17/5/99 sono stati pubblicati gli esiti
delle gare aggiudicate dal Settore Provveditorato ed Economato nel
corso dell’anno 1998.

L’INTERVISTA ■ FABIO MUSSI

«O è un remake Br o ce lo vogliono far credere»
IL MONDO DEL LAVORO PER LA PACE

CESSARE I BOMBARDAMENTI
CESSARE LA PULIZIA ETNICA

SABATO 22 MAGGIO
ORE 15 MILANO
PIAZZA FONTANA

HANNO GIÀ ADERITO:

ARCI, ACLI, COMITATO PERMANENTE

CONTRO LA GUERRA NEI BALCANI E IN

EUROPA, SOCIETÀ CIVILE, MANI TESE,
ASS. LIBERA, PARTITO DELLA

RIFONDAZIONE COMUNISTA, SINISTRA

VERDE, PARTITO DEI COMUNISTI

ITALIANI, SINISTRA DS, VERDI

MANIFESTAZIONE
CONTRO LAGUERRA

LE OLTRE 300 RSU
RIUNITE A MILANO IL 7 MAGGIO

INDICONO UNA

PER ADESIONI: FAX 02/43887309 - 030/2311508

ALDO VARANO

ROMA Presidente Mussi, che staac-
cadendo?

«Parepropriochecirisiamo».
Unanuovastagionediterrore?

«Forse. Forse è così. Mantengo un
margine di prudenza. Non è facile
fareprevisioniesatte.Però,parepro-
prio che tutti gli elementi confermi-
no un attentato terroristico. La scel-
ta della vittima, come ha detto Bas-
sanini che era suo amico, è stata
moltosofisticata».

Perchésofisticata?
«Chi era D’Antona? Esperto di dirit-
to del lavoro, professore alla Sapien-
za di Roma, uomo del sindacato e
della Cgil. Paladino e teorico delle
politiche di concertazione e coesio-
ne sociale. Ora si stava occupando
della legge per la riforma degli am-
mortizzatori sociali. Si era occupato
della legge sulla rappresentanza sin-
dacale nel pubblico impiego. Uomo
del governo: è stato sottosegretario.
Poi, collaboratore stretto di Bassani-
ni, Treu, Piazza, oggi Bassolino. Un
uomodellanostraareapolitica».

Mi sta dicendo che l’attacco ter-
roristico, se di questo si tratta, è
controiDs?

«Sì, principalmente. Noi l’abbiamo
messo in connessione con il clima
sempre più pesante degli ultimi ses-
santa giorni, da quan-
do è iniziata l’azione
militare Nato. Abbia-
mo avuto cinquanta
sedi dei Ds attaccate e
nessun responsabile
individuato o arresta-
to. Cinquanta sedi,
vuol dire che siamo di-
ventati un bersaglio. E
insieme a noi la Cgil e,
naturalmente, il go-
verno. La scelta di
D’Antona è nell’arco
delle questioni del la-
voro e della guerra.
Bersaglio è l’uomo di un’area politi-
ca molto impegnata sul fronte dei
Balcani e sui problemi del mondo
del lavoro. E le modalità non sono
quelle di quattro balordi: due furgo-
ni rubati; un commando; una setti-
mana di osservazione; forse i silen-
ziatori; l’inviodiundocumento, fir-

mato Brigate rosse e con la stella, di
dottrinaestrategia».

«Lei ha usato la parola concerta-
zione, e subito si pensa a Ciampi.
Chesignifica?

«Non so se significa qualcosa, però
un collegamento lo faccio come
D’Alema e Veltroni. Il furgone era lì

da una settimana. Quasi tutti gli os-
servatori avevano pronosticato che
avremmo impiegato molto tempo
per eleggere il nuovo presidente. Se
non ce l’avessimo fatta alprimo col-
po, oggi saremmo all’ennesima vo-
tazione. L’attentato doveva scattare
nel mezzo di un marasma di con-

trapposizioni e spaccature? Ricordo
la morte di Falcone sette anni fa. Era
laquindicesimavotazioneperilpre-
sidente della Repubblica. Forse, una
analogia c’è. E c’è una cosa che mi
sorprende».

Ladica,onorevoleMussi.
«Gli elementi sembrano un remake
delle Brigate rosse: documento stra-
tegico, modalità, coincidenza con
avvenimenti politici. Sono loro? I
sopravvissuti? Gli eredi? Oppure
qualcunochelemimaperaccredita-
re la tesi delle Brigate rosse, e copia
perfino le procedure? Questa matti-
na (ieri, ndr) alla riunione della se-
greteria Ds ci siamo detti: “Se le ana-
logie funzionano, se è una procedu-
ra identica a quelle di venti anni fa,
tra qualche ora arriverà un ampio
documentofirmato”.Ècosìèstato».

Ah, ildocumentol’avevateprevi-
sto prima che arrivasse. E questo
cosalefapensare?

«Cheoc’è il ritornodelleBrigateros-
se o c’è chi vuol farci credere che so-
notornate».

Elecomponentistraniere?
«Non è il momento degli azzardi.
L’Italia sta nella crisi con due profili:
intanto, quello di un paese piena-
mente e lealmente impegnato con

gli alleati, chesi staassumendotutte
leproprieresponsabilitàanchemili-
tari; secondo, è il paese che più di
tutti gli altri sta cercando una solu-
zionepolitica».

Negli anni di piombo le avrei su-
bito chiesto: governo e maggio-
ranzagarantisconosuiservizi?

«Iservizisegretihanno
avuto una tormentata
storia. Fare ipotesi di
deviazioni significhe-
rebbe dare il via a illa-
zioni che non voglio
neppure prendere in
considerazione. So so-
lo che qualche tempo
fa i servizi avevano se-
gnalato i rischi di una
ripresaterroristica».

Quando lei dice che
sono soprattutto i
Ds al centro dell’at-
tacco pensa solo ai
cinquanta attentati o anche ad
altro?

«Gli attentati sono tutti e solo con-
tro le sedi dei Ds o della Cgil. E le
scritte sui muri sono solo contro
D’Alema e i Ds. D’Antona è di que-
st’area politica. Ecco perché gettia-
mo l’allarme e tentiamo di capire le

intenzionidegliassassini.Credoche
il documento delle Brigate rosse
debba essere letto con molta atten-
zione».

Mercoledì sera a Bologna due
gruppetti, uno di Rifondazione e
uno dei centri sociali, una cin-
quantina di persone in tutto,
hanno contestato D’Alema e Vel-
troni. Fanno parte del clima pe-
santedicuihaparlato?

«Non voglio fare alcun corto circui-
to. Assolutamentenessuno. Non di-
co che chi grida certe cose, molto
sgradevoli - un comportamento le-
gittimo in democrazia - e chi spara
sono in un unico fronte. Ma è com-
pito di tutti spegnere, quando ci so-
no, i fuochi di una aggressività che
va oltre la regola democratica. Va
evitato il progressivo surriscalda-
mento. Punto e accapo. Dico che bi-
sognacapirebenedadovearriva,ora
e perché, questo attacco. Bisogna
impedire che si riattivino forze che
mettanopiombo, in senso proprioe
metaforico,nellealidelpaese».

Negliannidelterrorismoc’erano
i partiti di massa, non c’era stata
tangentopoli, le forze sociali po-
polari erano molto attive. C’era-
nograndienergie.Eoggi?

«Il quadro è meno strutturato di al-
lora. Però il paese non ha consuma-
to le sue grandi energie democrati-
che. Da questo punto di vista sono

fiducioso.
Anzi, in questi ultimi

anni il paese ha molto
camminato, perfinool-
treleaspettative.

Quello che mi preoc-
cupa, invece, è che si
entri in un tunnel, che
la situazione diventi
cupa e la minaccia ter-
roristica getti ombre. Il
terrorismo ha quest’ef-
fetto. È paralizzante.
Unamedusa.

E stiamo attenti: il
terrorismononèildisa-

gio sociale, può provare a usarlo. I
terrorismi sono partiti armati: deri-
vano da sceltepolitichenon dacon-
traddizionisociali».

ComeDsavetepresodelleprecau-
zioni?

«Lestiamoprendendo».
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Tecnici della polizia scientifica conservano in singole buste i reperti raccolti sul luogo dell’omicidio Alessandro Bianchi/Ansa

“L’attacco
è rivolto

soprattutto
contro i Ds,

la Cgil,
il governo

”

“Faccio un
collegamento
con il nuovo
presidente
e con la sua

elezione

”


